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CresCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 
acqCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 

acquisti sottosoglia comunitaria, gestito da Consip per conto del Mef . Un segno 

evidente degli effetti del decreto Semplificazioni del 2020 che ha innalzato fino a 

5,35 milioni la soglia per la procedura negoziata a inviti e senza bando. Una scelta 

confermata - e ulteriormente snellita - dal decreto Semplificazioni bis (Dl 77/2021). 

È la stessa centrale acquisti del ministero dell'Economia a segnalare 

che i lavori di manutenzione sono la tipologia di appalti che ha messo 

in evidenza il maggiore aumento rispetto all'anno scorso, facendo 

registrare un valore degli acquisti di oltre 571 milioni di euro (+46% 

rispetto ai 390 milioni del 2020). 

L'offerta Consip sul Mepa per i lavori di manutenzione "ordinaria" e 

"straordinaria" – su cui da settembre 2020 (a seguito del Dl 

Semplificazioni) le Pa possono negoziare lavori per importi fino a 5,35 

milioni – comprende 7 bandi, di cui 6 settoriali (edili; stradali, 

ferroviarie ed aeree; idrauliche, marittime e reti gas; impianti; ambiente 

e territorio; beni del patrimonio culturale) e uno dedicato alle opere 

specializzate (es. lavori in terra, pulizia di acque marine, lacustri e 

fluviali, linee telefoniche e impianti di telefonia, opere di 

impermeabilizzazione, impianti, etc). 

L'impennata degli acquisti di piccoli lavori ha sostenuto la crescita 

generale del ricorso al Mepa da parte delle Pa. Il valore de degli 

acquisti effettuati nel primo semestre 2021 è stato di 2,8 miliardi con 

un aumento di +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. In crescita 

anche i contratti conclusi, pari a 286mila (+16% rispetto ai 246mila al 

30 giugno 2020). In aumento anche le imprese registrate sulla 

piattaforma. Al 30 giugno 2021, risultano registriate al Mepa oltre

150mila imprese (140mila al 30 giugno 2020), che offrono circa 10 

milioni di articoli fra beni e servizi, oltre ai lavori di manutenzione.

Dopo i lavori di manutenzione, la tipologia di acquisti più gettonata è

quella dei beni Ict (368 milioni di euro), seguita dai beni sanitari (328 
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Scatta una nuova rivoluzione digitale per le amministrazioni e le imprese attive 
neo mercato degli appalti. Da mercoledì 9 novembre entra in vigore l'obbligo di 
utilizzare il «Fascicolo virtuale dell'operatore economico» per controllare i 
requisiti delle imprese che partecipano alle gare. Va in pensione dunque il 
vecchio sistema Avcpass, che tanti problemi aveva dato al momento dell'avvio 
presso la vecchia Autorità di vigilanza dei lavori pubblici, per lasciare spazio al 
nuovo sistema appena messo a punto dall'Anac. L'obiettivo rimane lo stesso del 
passato. Rendere agevoli, veloci e, se vogliamo, al passo con i tempi del mercato 
digitale i processi di verifica dei requisiti delle imprese. Come spiega la stessa 
Autorità, infatti, il fascicolo, che è già operativo presso la Banca dati dell'Anac, 
consente alle stazioni appaltanti, attraverso un'interfaccia web, di verificare i 
requisiti di partecipazione agli appalti pubblici. Tre le principali novità: la verifica 
dei requisiti non si ferma alla fase di aggiudicazione ma viene estesa alla fase di 
esecuzione e dunque al mantenimento dei requisiti da parte di chi si è 
aggiudicato la gara e di eventuali subappaltatori; il Fascicolo verrà utilizzato per 
tutte le procedure di affidamento; verrà inoltre istituito l'Elenco degli operatori 
economici già verificati. Quest'ultima, è una novità non da poco: attraverso 
questo elenco una stazione appaltante alle prese con l'assegnazione di una 
commessa potrà infatti osservare se un determinato operatore economico già 
stato verificato in una precedente gara. Tra i dati che comprovano il possesso 
dei requisiti messi disposizione attraverso il Fascicolo virtuale (Fvoe) ci sono la 
visura del registro delle imprese fornita da Unioncamere; il certificato del 
casellario giudiziale integrale fornito dal ministero della Giustizia; l'anagrafe delle 
sanzioni amministrative, fornita dal ministero della Giustizia; il certificato di 
regolarità contributiva di ingegneri, architetti e studi associati, fornito da 
Inarcassa; la comunicazione di regolarità fiscale fornita dall'Agenzia delle 
Entrate; la comunicazione Antimafia fornita dal Ministero dell'Interno. «Il 
fascicolo virtuale - commenta il presidente dell'Anac Giuseppe Busia - consente 
alle stazioni appaltanti di utilizzare gli accertamenti già effettuati da un'altra 
stazione appaltante per ammettere l'operatore economico alla gara, 
velocizzando l'attività di verifica dei requisiti generali. Inoltre, gli operatori 
economici vedranno ridotti notevolmente gli oneri di riprodurre per ogni 
procedura di gara le certificazioni a comprova dei requisiti posseduti». «L'obiettivo 
– aggiunge Busia - è quello di rendere quasi automatizzata la verifica dei requisiti, 
permettendo alle stazioni appaltanti e alle imprese di concentrarsi sulla strategia di 

acquisto invece che sulle procedure e sugli aspetti formali». Da NT+. 

Nullcambierà per gli appalti di piccolo importo. Per le procedure inferiori a 
40.000 euro l'utilizzo del sistema sarà facoltativo, previa acquisizione di un Cig 

https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/fascicolo-digitale-debutto-oggi-stazioni-appaltanti-possono-verificare-interfaccia-web-requisiti-partecipazione-AE7hgSBC
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                      9 mld contro il caro energia 

 

 

 

 

 

Contributi straordinari sotto forma di crediti d'imposta, pari a una quota delle spese 
sostenute per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale. Proroga fino al 31 dicembre 
della riduzione delle aliquote di accisa su benzina, gasolio, Gpl e gas naturale impiegati 
come carburanti; per quest'ultimo sarà confermata fino al 31 dicembre la riduzione 
dell'Iva al 5%. Sono alcune delle misure che saranno contenute nel nuovo decreto aiuti 
che sará varato oggi dal Consiglio dei ministri. Le misure sono in parte state anticipate dal 
ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti che ha sottolineato come il governo stia 
anche "verificando la possibilitá di impiegare le risorse disponibili della programmazione 
2014-2020 dei Fondi strutturali e di investimento europei (fondi Sie) per misure di 
riduzioni dei costi energetici di imprese e famiglie".  

Il ministro ha anche spiegato che le risorse rimborsate dall'Unione europea potranno 
essere riassegnate ad un apposito Fondo, destinato a finanziare ulteriori misure di 
contrasto degli aumenti dei prezzi dell'energia. L'esecutivo ha inoltre allo studio interventi 
per predisporre uno strumento che renda possibile la rateizzazione degli oneri per 
l'energia elettrica". Il nuovo intervento avrá un valore complessivo di 9,3 miliardi di euro. 

"In due settimane abbiamo liberato 30 miliardi per calmierare e coprire il costo delle 
bollette. Abbiamo messo in sicurezza il nostro tessuto produttivo e già domani (oggi, ndr) 
il decreto che stanzia i primi 9 miliardi sarà portato in Consiglio dei Ministri. Fermare la 
speculazione è fondamentale e stiamo conducendo anche questa battaglia", ha scritto sui 
social la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni. 

Intanto stamattina si è svolta davanti a Montecitorio una protesta organizzata da Alleanza 
Verdi Sinistra. Deputate e deputati politici hanno esposto un cartello con la scritta "Utili 
all'Italia, stop al caro bollette". Un chiaro messaggio contro gli extraprofitti dei colossi 
energetici "fatti con la speculazione e presi dalle tasche di cittadini e imprese con le 
bollette". Un tema su cui gli esponenti del partito hanno ribadito di voler continuare a 
battersi in Parlamento.I profitti "tornino ai loro legittimi proprietari. L'abbiamo detto in 
campagna elettorale e continuiamo a batterci in Parlamento, dove il governo pare non 
avere intenzione di mettere mano a questo imbroglio", hanno dichiarato. Da Italia Oggi.  
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Circolare della Ragioneria dello 

Stato sulla procedura semplificata 

  

Varata una serie di azioni, con tempi serrati, in merito alla revisione prezzi per gli enti locali attuatori e le Amministrazioni 
titolari. Con la circolare n. 37 del 9 novembre, la Ragioneria generale dello Stato entra nel vivo della procedura "semplificata", 
introdotta dall'articolo 7 del Dpcm 28 luglio 2022 e dall'articolo 29 del Dl 144/2022, puntualizzando il funzionamento della 
rimodulazione delle risorse, dell'assegnazione definitiva e dell'annullamento delle preassegnazioni. 
La norma consente agli enti locali attuatori di uno o più interventi, inclusi nell'Allegato 1 del decreto e finanziati con le risorse 
Pnrr - che avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche dal 18 maggio al 31 dicembre 2022 – di beneficiare di una 
preassegnazione di risorse calcolate in misura percentuale sull'intervento, in aggiunta a quanto già attribuito. La 
preassegnazione costituisce titolo valido per l'accertamento delle risorse a bilancio. 

Rimodulazione delle risorse 
L'ente locale attuatore può inserire, sul sistema Regis, le domande di rimodulazione. Queste dovranno essere inoltrate per 
ciascun Cup dal 9 al 15 novembre 2022. Gli enti locali, che non ritengono di poter avviare la gara entro il 31 dicembre 2022 o 
che non necessitano di ulteriori risorse, sono tenuti a trasmettere specifica comunicazione entro lo stesso termine. Dopo aver 
compilato tutti i campi richiesti dal sistema, l'ente locale deve generare la domanda, farla sottoscrivere dal legale 
rappresentante dell'ente e inviarla. 
L'Amministrazione finanziatrice, a decorrere dal 10 novembre 2022 ed entro 5 giorni dalla richiesta, comunica all'ente locale 
attuatore l'autorizzazione, la sospensione motivata o il rifiuto motivato. Le richieste sospese devono essere "autorizzate" o 
"rifiutate" entro il 30 novembre 2022. 

Assegnazione definitiva 
L'ente locale attuatore, entro 5 giorni dal perfezionamento del CIG, è tenuto ad aggiornare sul sistema Regis: 
a) le informazioni relative all'avvio della gara; 
b) il fabbisogno finanziario, derivante dall'applicazione dei prezzari aggiornati infrannualmente o incrementati (commi 2 e 3 
dell'articolo 26 del Dl 50/2022) specificando il parametro di calcolo; 
c) le disponibilità derivanti dall'applicazione dell'articolo 26, comma 6, del dl 50/2022 . 

Dopo aver compilato tutti i campi, l'ente locale deve generare il modello di verifica ex post, sottoscriverlo e inviarlo. 
L'Amministrazione finanziatrice, a decorrere dal 15 novembre 2022 ed entro 5 gironi successivi dalla ricezione delle verifiche ex 
post, procede alla validazione delle informazioni, rendendo definitiva l'assegnazione delle risorse. Essa ha, altresì, l'obbligo di 
comunicare, alla Ragioneria dello Stato, l'ammontare delle risorse finanziarie, resesi disponibili in seguito all'assegnazione 
definitiva, rispettando il seguente calendario: 20 novembre per le aggiudicazioni dal 18 maggio al 31 ottobre 2022; 5 dicembre 
per quelle dal 1° al 30 novembre 2022 e 5 gennaio 2023 per quelle dal 1° al 31 dicembre 2022. 
Il quadro delle risorse dei singoli progetti verrà automaticamente aggiornato sui sistemi di monitoraggio RgS a valle 
dell'assegnazione definitiva. Gli enti locali saranno, pertanto, tenuti ad aggiornare tempestivamente il quadro economico e il 
cronoprogramma finanziario. Da NT+. 

Annullamento preassegnazione 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/news/Ispettorati/2022/news_09_novembre_2022/index.html
https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-ravenna-ispettorato-del-lavoro-78-di-irregolarita-nei-cantieri-edili-registrate-tante-evasioni-n27361.php
https://creativecommons.org/licenses/by/3.0/
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Task force per ridurre la 

bozza del condice appalti 

 

«Ridurre almeno della metà» il testo della bozza del codice 
appalti consegnata dal Consiglio di Stato. A svolgere il 
compito annunciato ieri del ministro delle Infrastrutture 
Matteo Salvini dal palco dell'assemblea di Assoimmobiliare 
sarà una task force di esperti che lavorerà in seno all'ufficio 
legislativo di Porta Pia. 

Il «gruppo di lavoro» è già stato nominato e include 
personalità interne alla pubblica amministrazione insieme a 
professionisti del mondo privato. 

A comporre il team sono Anna Corrado, magistrato 
amministrativo in forza al Tar Campania; Maurizio Michelini, 
presidente dell'ordine degli ingegneri di Genova; Massimo 
Sessa, presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 
Fulvio Maria Soccodato, dirigente Anas; Veronica Vecchi, 
presidente della società Infrastrutture Milano-Cortina e 
«Associate professor» alla Sda Bocconi; gli avvocati Paolo 
Clarizia e Marco Giustiniani. 

Il provvedimento di nomina della commissione chiarisce che 
su indicazione di Salvini, il gruppo di lavoro, presieduto dal 
capo dell'ufficio legislativo del ministero delle Infrastrutture, 
avrà il compito di fornire «supporto giuridico, amministrativo 
e tecnico» per arrivare alla definizione di una nuova bozza 
«nell'ottica della massima semplificazione e snellimento in 
vista dell'imminente esame dello stesso da parte del 
Consiglio dei ministri». Esame che lo stesso ministro ha 
messo in calendario per i primi giorni di dicembre, dunque 
tra meno di un mese. Compito non proprio agevole, dunque, 
per il quale i componenti della commissione non 
percepiranno alcun compenso, neppure sotto forma di 
gettoni di presenza o di rimborsi spesa. 

 

 

 

 

 

 

È stato pubblicato in Gazzetta UÈ allo È 
allo studio del Ministero del Turismo un 
superbonus dell’80% per gli alberghi, 
fruibile con procedure semplificate. 
  
Lo ha annunciato lunedì il ministro del 
Turismo, Massimo Garavaglia, nel corso 
dell’evento di apertura della stagione 
turistica italiana, a Tremezzo, sul Lago di 
Como. 
  
“Stiamo predisponendo un decreto che 
va nella direzione di uno sgravio Il  

 

Sviluppo circolare del settore delle costruzioni 

 

 partire dal 4 novembre scorso i rifiuti inerti derivanti da 

costruzione e demolizione, e gli altri rifiuti inerti di origine 

minerale, sottoposti a operazioni di recupero, non sono più 

qualificati come rifiuti. 

Lo stabilisce il DM 152 del 27 settembre 2022 con il quale 

il Ministero della Transizione Ecologica mette in campo un 

primo importante intervento per lo sviluppo circolare del 

settore delle costruzioni, in linea con gli obiettivi strategici 

previsti dal Piano europeo d'azione e dalla strategia 

nazionale approvata in ambito PNRR. 

 

 Il DM 152/2022, composto da 8 articoli e 3 allegati, 

definisce: 

  

- i rifiuti interessati (tra i quali ad es. quelli corrispondenti 

ai seguenti Codici EER 170102, 170103, 170107, 

170302, 170504, 170508, 170904); 

- i criteri di conformità ai fini della cessazione della qualifica 

di rifiuto; 

- gli scopi specifici di utilizzabilità (es. sottofondi stradali, 

ferroviari, aeroportuali, recuperi ambientali, riempimenti e 

colmate, confezionamento di calcestruzzi e miscele legate 

con leganti idraulici); 

- gli obblighi documentali. 

 Il provvedimento - spiega il Ministero - individua anche 

un percorso amministrativo innovativo, una sorta di 

‘tagliando’, frutto delle interlocuzioni con il Consiglio di 

Stato, per tenere conto delle specificità applicative e della 

complessità di un settore che interessa piccole, medie e 

grandi imprese. 

Al tal fine, i tecnici del dicastero, secondo gli indirizzi del 

ministro Gilberto Pichetto stanno già lavorando con il 

supporto di ISPRA ed ISS, per acquisire gli elementi tecnici 

necessari, sotto il profilo ambientale e sanitario, con 

l’obiettivo di valutare eventuali aggiornamenti al 

provvedimento, prima del termine della fase di 

monitoraggio di 180 giorni successivi all’entrata in vigore 

della norma. Da Edilportale.  

 

  

https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/nuovo-codice-arriva-scure-salvini-testo-bozza-va-tagliato-almeno-meta-AEXwVXFC
https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/nuovo-codice-arriva-scure-salvini-testo-bozza-va-tagliato-almeno-meta-AEXwVXFC
https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/nuovo-codice-arriva-scure-salvini-testo-bozza-va-tagliato-almeno-meta-AEXwVXFC
https://www.edilportale.com/normativa/gazzetta-ufficiale/2022/decreto-ministeriale-27-09-2022-n.-152_18522.html
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320mln di contributo per 
efficientamento energetico 
degli edifici comunali 

 

I Comuni stanno per acquistare impianti solari e fotovoltaici, pompe di calore, 
infissi, schermature solari, sistemi di relamping, generatori a biomassa e 
condensazione e APE che dimostrino l’efficacia degli interventi di efficientamento 
energetico degli edifici comunali. 
  
Sul piatto ci sono i 320 milioni di euro a valere sull’Asse “REACT - EU” del 
Programma Operativo Nazionale (PON) “Imprese e competitività” 2014-2020 per 
la realizzazione di interventi in grado di favorire la transizione verde e contrastare 
gli effetti negativi dell’aumento dei prezzi delle forniture energetiche. 
  
Prima, però, dovranno aggiudicarsi le risorse stanziate, che saranno assegnate con 
una procedura a sportello in partenza il prossimo 23 novembre, secondo la 
procedura indicata nell’avviso del Ministero della Transizione Ecologica. 
  

Efficientamento energetico, le spese finanziabili 

La misura prevede il finanziamento di progetti riguardanti la realizzazione di 
interventi di efficienza energetica, che eventualmente includano anche iniziative 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili degli edifici delle Amministrazioni 
comunali dell’intero territorio nazionale, attraverso l’acquisto e 
l’approvvigionamento di beni e servizi tramite il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA).   
  
Sono finanziabili gli interventi realizzati attraverso l’acquisizione di: 
- impianti fotovoltaici; 
- impianti solari termici; 
- impianti a pompa di calore per la climatizzazione; 
- sistemi di relamping; 
- chiusure trasparenti con infissi e sistemi di schermatura solare; 
- generatori a combustibile gassoso e a biomassa, a condensazione. 

Per ottenere i finanziamenti, i Comuni richiedenti devono possedere, per ogni 
intervento, un APE ante intervento. L’acquisto dell’APE è finanziabile a condizione 
che:    
- l’acquisizione avvenga attraverso il MePA, nell’ambito del bando di abilitazione 
“servizi per la gestione dell’energia” e dei prodotti indicati nella tabella all’interno 
dell’avviso e nell’Allegato 7; 
- l’APE contenga una simulazione dell’APE post-intervento; 
- le spese siano pagate entro il 31 dicembre 2023. Da Edilportale.  

 

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/manutenzioni-verifiche-periodiche-C-113/linee-guida-per-le-verifiche-di-una-gru-da-cantiere-AR-15718/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://www.mite.gov.it/bandi/avviso-c-s-e-2022-comuni-la-sostenibilita-e-l-efficienza-energetica


 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

Piazza Vittoria 10 
Napoli 80121 

TELEFONO: 

0817645851 

MAIL 

info@ancecampania.it 

Ance Campania 

Siamo sul web 

    ancecampania.it 

 

ANCE Campania – uffici  


